
Allegato 1

STATUTO

Associazione Nazionale Emodializzati- Dialisi e Trapianto - ApS

DENOMINAZIONE E SCOPO

Art. 1- È costituita l'associazione denominata "Associazione Nazionale Emodializzati - Dialisi e Trapianto -
APS" in breve anche "A.N.E.D. -APS". L'associazione è un Ente del Terzo settore, è disciplinata dal presente

statuto e agisce nei limiti del d.lgs. 1,17/2017. L'associazione potrà far uso della locuzione "Associazione di

Promozione Sociale" owero dell'acronimo "APS" nella denominazione e in qualsivoglia segno distintivo o

comunicazione rivolta al pubblico.

La durata dell'associazione è illimitata.

L'ordinamento interno dell'associazione è ispirato a criterí di democraticità, di uguaglianza dei diritti e delle

pari opportunità dí tutti gli associati, ne favorisce la partecipazione sociale senza limiti a condizioni

economiche e senza discriminazioni di qualsiasi natura.

Art. 2 - L'Associazione A.N.E.D., più avanti chiamata per brevità Associazione, è apartitica, non ha

scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e svolge in

via esclusiva o principale attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5 D.lgs

n.1I7 /2017 riconducibili alle lettere:

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e

successive modificazioni, nonché le attività culturalidiinteresse sociale con finalità educativa;

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;

w) promozione e tutela dei dirítti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli

utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle

iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53,

e ígruppidiacquisto solidale dicuiall'articolo L, comma 266, della legge 24 dicembre 2001, n.244.

ln particolare, l'Associazione difende e tutela idiritticivilie socialídei nefropaticicronici, deidializzatie dei

trapiantatidituttigliorganie tessuti. Proponendosi nell'unico intento ditutelare e garantire iparidirittie
dignità dei suddettí soggetti, l'associazione svolge un'íntensa azione di carattere educativo finalizzata ad

ampliare il piir possibile l'informazione sulle problematiche legate alle nefropatie croniche e ai trapianti

d'organo, nonché ad assicurare un aggiornamento permanente dei pazienti anche attraverso gli strumenti

telematici, la stampa, la diffusione di periodici e in generale di materiale editoriale. per attuare

concretamente i suddetti scopi, l'Associazione effettua tutte quelle attività che servono a garantire
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l'universalità dell'accesso e della qualità delle cure a nefropaticicronici e trapiantati. L'Aisociazione svolge '

',,.r ,.,' .:. /'
poitutte quelle azioniutiliperoffrire tutele sanitarie, assistenzialie socialiper inefropaticicro'itiiii.il{iatjzz.rti

ed itrapiantati, anche in ordine alla qualità della vita, alle relazioni sociali ed al lavoro. A tali fini l'Associazione

promuove verso la popolazione campagne di sensibilizzazione incentrate sui temi della donazione e del

trapianto, e organizza incontri, seminari e convegni. L'Associazione, inoltre, si propone:

l'organizzazione dicampagne diinformazione e dicontrollo della popolazione concernenti la prevenzione

e ilcontrollo delle malattie renali;

lo stimolo della ricerca scientifica e medíca relativamente alle nefropatie croniche e al trapíanto, anche

organizzando conferenze, incontri e convegni, sia a livello nazionale che a livello internazionale, o

intervenendo ad essi;

la prevenzione delle malattie renali e la soluzione dei problemi medici e sociali inerenti le nefropatie e il

trapianto a tuttiilivelli(politici, istituzionali,lavorativi, associativie della società nelsuo complesso).

L'associazione promuove l'esercizío fisico per tutti imalati nefropatici, dializzati e trapiantati di organi e

tessuti; partecipa e organizza altresì eventi sportivi a tutti i livelli territoriali, nazionali e internazionali tra i

propri soci come strumenti di pieno inserimento sociale, di adozione di stili di vita adeguati e dí promozione

della donazione degli organi a scopo ditrapianto.

Tali punti fondamentali costituiscono soltanto le grandi direttrici da cui dipartono le iniziative che, volta per

volta, si riterranno più consone a risolvere i problemi più urgenti e di maggiore importanza.

Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi,

avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati. 
E

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra!
natura/ anche dei propri associati, che non svolgono attività di volontariato, solo quando ciò sia necessarioE

E
ai fini dello svolgimento dell'attività di cui ai commi precedenti e al perseguimento delle fina16$i

dell'associazione. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può es ui'3
sere supeflore al.e

cinquanta per cento del numero deivolontario al cinque per cento del numero degli associati. { i
€

ESERCIZIO SOCIALE, PATRIMONIO E BIL.ANCIO g
a

Art. 3 - L'esercizio sociale decorre dal 1 gennaio al 3L dicembre di ogni anno. Entro il 30 aprile di ogni anno il

Consiglio unitamente alla relazione scritta del Collegio dei Revisori, se attivo, presenta, per l'approvazione

all'Assemblea: la relazione di missione; il Bilancio consuntivo dell'esercizio trascorso dal quale dovranno

risultare ibeni, icontributi o ilasciti ricevuti; nonché il bilancio preventivo per l'anno in corso. per la
realizzazione degli scopi istituzionali, l'Associazione dispone delle seguenti entrate:

a) quote associative;

b) corrispettivi da soci e familiari per lo svolgimento di attività di interesse generale;
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c) contributi di privati;

d)contributidello Stato, di Entio di lstituzíoni pubbliche finalizzatial sostegno dispecifiche e mentate

attività o progetti;

e) contributi di organismi internazionali;

f) donazioni e lasciti testamentari;

g) rimborsi derivanti da convenzioni;

h) entrate derivanti dallo svolgimento di attività di interesse generale nelle modalità previste dall'art.79,

comma 2 delD.lgs. n.tt7/2017;

i) proventi derivantÌ da occasionali raccolte pubbliche di fondi;

l) altre entrate espressamente previste dalla legge.

ll patrimonio sociale potrà essere costituito da:

a) beni immobili e mobili;

b) donazioni, lasciti o successioni;

c) azíoni, obbligazioni ed altri titoli pubblici e privati.

L'associazione ha il divieto dí distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi,

riserve comunque denominate o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8 comma 2 del d.lgs.

I17/20t7.11 patrimonio dell'associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi e ogni altra eventuale

tipologia di entrata è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento

di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

SEDE E LOGO

E
Art. 4 - La Sede legale dell'Associazione è in Milano. ll simbolo della Associazione è raffigurato dall'acronim" $ g ?,
a caratteri maiuscoliA.N.E.D -APS in colore nero affiancata da due semicerchi, superiore dicolore rosso e Ea'*;
inferiore dicolore blu chiaro, interrottida un quadrato che inscrive un omino stilizzato a braccia aperte. 4;ÉH jt!l
simbolo si accompagna alla scritta "Associazione Nazionale Emodializzati- Dialisi e Trapianto - ApS". t f.;#E
socr FÉSI

SF;(r\ F
Art.5 -sidiviene socidell'associazione in base a delibera diammissíone delConsiglio direttivo, su richiesta ì
degli interessati. ln caso di rigetto il Consiglio direttivo deve, entro sessanta giorni, comunicare l, ìJ
deliberazione, con le specifiche motivazioni, all'interessato. L'interessato, ricevuta la comunicazione di 

aJrigetto, ha sessanta giorni per chiedere che si pronunci il Collegio dei Probiviri, in occasione della prima v
convocazione utile. {
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Possono diventare soci dell'Associazione tutti coloro che abbi ano compiuto il LSmo ann

condividendone gli scopi, intendono impegnarsi a titolo gratuito per la loro realizzazione. po

anche soci minorenni la cui richiesta venga firmata dal genitore che esercita la patria potestà o chi ne fa le

veci. llsocio è tenuto a pagare una quota annuale íl cuiimporto è proposto dalConsiglio direttivo e deliberato

dall'Assemblea dei Soci. ll mantenimento della qualífica di socio è subordinato al pagamento della quota

associativa nei termini del 28 febbraio di ogni anno. ll mancato pagamento delle quote sociali anche per un

solo anno comporta la decadenza di socio. Tutti isoci, in regola con il versamento della quota sociale, hanno

il diritto di essere informati sulle iniziative della associazíone, di svolgere il lavoro comunemente concordato,

di partecipare con diritto di voto nelle Assemblee e nei Referendum dell'Associazione, di cui all'art.8, da

esercitarsi con le modalità ivi previste, di essere eletti alle cariche sociali. lsoci hanno diritto di esaminare i

librisociali, entro l-5 giornidalla presentazione di richiesta scritta al Presidente.

I soci hanno l'obbligo di rispettare e di fare rispettare le norme dello statuto e degli eventuali regolamenti.

Tutte le prestazioní sono gratuite salvo eventuali rimborsi delle spese effettivamente sostenute e autorizzate

dal Consiglio direttivo.

È tassativamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.

ll socio che ricopre cariche nell'Associazione è tenuto a dimettersi - prima della sua immissione in lista - nel

caso intenda presentarsi candidato nelle elezioni politiche o amministrative.

Art. 6 - La qualità di socio si perde:

a) per morte;

b) per morosità nel pagamento della quota associativa;

c) dietro presentazione di dimissioni scritte;

d) per esclusione.

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di indiscipfina e/o

comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme statutarie e/o regolamenti interni. ll

socio che si comporti in modo contrario agli interessi dell'associazione potrà essere deferito al Collegio dei

Probiviri. L'esclusione viene deliberata dal Collegio dei Probiviri a maggioranza dei due terzi. Contro il

prowedimento di esclusione il socio escluso ha 30 giorni di tempo per fare ricorso al Consiglio direttivo.

oRGANI DELL'ASSOCIAZ|ONE, FUNZIONt E FUNZTONAMENTO

Art.7 -Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite. Gli organi dell'Associazione sono

a) Assemblea generale;

b) Consiglio d irettivo;

c) Presidente;
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d) Collegio dei segretari;

e) Collegio dei Revisori;

f) Collegio dei Probiviri;

g) l'Organo dicontrollo, neicasi previstidalla legge,

Nel caso in cui vi sia il superamento delle soglíe previste dall'art. 30 del D,Lgs. LL7 /2017 ,l'Organo di controllo

sostituirà ilCollegio dei Revisorie ilCollegio dei probiviri.

ASSEMBLEA GENERATE

Art. 8 - L'Assemblea è organo sovrano ed è composto da tutti i socí in regola col pagamento della quota

associativa. L'Assemblea è presieduta dal Segretario Generale, che la coòvoca almeno una volta all'anno per

l'approvazione del bilancio consuntivo e preventivo e per assolvere gli altri compiti previsti dal presente

statuto.

L'Assemblea generale può anche essere convocata ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio direttivo

o quando ne sia stata fatta richìesta motivata dal Collegio dei Segretari o da almeno un decimo dei soci.

L'Assemblea può essere costituita in forma ordinaria e straordinaria. Le Assemblee, sia ordinarie che

straordinarie, sono convocate mediante avviso scritto spedito a ciascun socio, al suo domicilio, o tramite

posta elettronica, almeno 15 giorni prima di quello fissato per la riunione. L'avviso di convocazione deve

contenere il giorno, l'ora e sede della prima e della seconda convocazione e l'ordine del giorno. ll giorno e

l'ora della seconda convocazione deve avvenire un giorno successivo alla prima.

Tutti isoci hanno diritto a partecipare all'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, con il medesimo diritto

di voto e che hanno acquisito tale qualifica dal momento della approvazione del Consiglio direttivo.

L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno la metà

degli associati e le sue deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti. Mentre in seconda convocazione è .
o

valida la deliberazione presa a maggioranza deivoti, qualunque sia il numero degliintervenuti. L'Assembleafr

ordinaria ha iseguenticompiti: 4
- determinare la quota associativa annua; <

- discutere e approvare il bilancio consuntivo e preventivo;

- definire il programma generale annuale di attività;

- determinare il numero dei componenti del Consiglio direttivo;

- eleggere i membri del Consiglío direttivo;

- nominare i componenti del Collegio dei Revisori, nel caso non sia nominato l'Organo di

controllo, quando previsto per Legge;

- nominare i componenti dell'organo di controllo, quando previsto dalla legge;

- nominare i componenti del Collegio dei probiviri;
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- approvare regolamenti;

- deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azioni

loro confronti;

- discutere e deliberare sugli argomenti posti all'Ordine del Giorno.

Le modifiche statutarie sono sottoposte:

- all'Assemblea straordinaria che delibera in presenza di almeno due terzi degli associati e con il voto

favorevole della maggioranza dei presenti, ovvero sottoposte a referendum scritto ditutti isoci in regola con

le quote associative e non sottoposti a provvedimenti disciplinari, su deliberazione del Consiglio direttivo

unitamente alCollegio dei Segretari in seduta congiunta e con delibera presa a maggioranza dei due terzi dei

suoi membri, con le modalità da stabilirsi dai medesimi Consiglio e Collegio; nel qual caso, per essere

introdotte, le modificazioni dovranno ottenere I'approvazione della maggioranza dei due terzi dei voti

espressi dai partecipanti al referendum, quale sia il numero di questi ultimi.

L'Assemblea straordinaria determina inoltre lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del relativo

patrimonio con ilvoto favorevole díalmeno tre quarti degli associati. Per le votazionisi procede per alzata di

mano; per le elezioni delfe cariche sociali si procede mediante il voto a scrutinio segreto su scheda. Le

deliberazionisono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del dibattito da apposito

verbale sottoscritto dalsegretario Generale e dalsegretario dell'assemblea. ll socio potrà farsi rappresentare

all'Assemblea Generale, con delega scritta, da altro socio. Nessun socio potrà rappresentare all'Assemblea

Generale più di due soci.

PRESIDENTE

Art. 9 - ll Presidente è il rappresentante legale dell'Associazione. ll Presidente resta ín carica tre an

sempre rieleggibile. È eletto fra i soci dal Consiglio direttivo e dal Collegio dei Segretari in seduta con

Per la valida costituzione diquest'ultima occorre la presenza della maggioranza dei Consiglieri e dei

Regionali in carica. ui.:a
La deliberazione è assunta con il voto favorevole di due terzi dei presenti. I
ll Presidente esprime e manifesta all'esterno l'unità dell'Associazione nelle sue varie espressioni ed a

Ha la legale rappresentanza dell'Associazione verso i terzi e gli associati, che può delegare - in caso

impedimento - alsegretario Generale o a uno deiVice segretari; partecipa di diritto alle riunioni del Co

direttivo con voto consultivo; ha la firma libera per I'esecuzíone delle deliberazioni ditale Consiglio; presiede

il Collegio dei Segretari. Può essere sfiduciato dal Consiglio direttivo con la maggioranza dei due terzi, sentito

il Collegio dei Segretari.

ll Consiglio direttivo è tenuto a sottoporre preventivamente al Presidente, per il suo parere, le scelte di linea

politìca, i programmi di attività e le iniziative di carattere pubblico dell'Associazione.
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CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 10 - ll Consiglio direttivo è costituito da non meno di cinque (5) e non più di undici (L1) membri eletti

dall'Assemblea Generale fra isoci. I membri del Consiglio direttivo restano in carica due anníe possono essere

rieletti alla scadenza del mandato e successivamente.

Le riunioni del Consiglio direttivo sono regolari quando vi è la presenza della maggioranza dei suoi membri e

le sue deliberazioni sono valide se prese a maggioranza dei presenti. ll Consiglio direttivo è investito dei più

ampi poteri per la gestione dell'Associazione, che non siano riservati per legge o perstatuto alla competenza

dell'Assemblea dei soci.

ll Consiglio direttivo elegge fra i suoi membri il Segretario Generale nonché tre Vice Segretari che

sostituiscono il Segretario Generale in caso di suo impedimento. ll Consiglio direttivo elegge al suo interno

anche il Tesoriere. ll Consiglio direttivo è convocato almeno semestralmente (mediante avviso non meno di

otto giorni prima di quello fissato per la riunione) e presieduto dal Segretario Generale. Esso stabílisce ed

attua í programmi di attività; stabilisce i regolamenti interni poi approvati dall'Assemblea; fissa gli ordini del

giorno dell'Assemblea Generale; provvede agli investimenti ed alle erogazioni; fissa le attribuzioni del

Segretario Generale; può affidare ai Vice segretari funzioni di rappresentanza del Consiglio direttivo e di

coordinamento di più aree regionalí; predispone il bilancio consuntivo dell'esercizio precedente (che va dal

L gennaio al 31 dicembre) nonché quello preventivo per l'anno in corso che verranno poi approvati

dall'Sssemblea entro il 30 aprile di ciascun anno; predispone la relazione di missione; attua le deliberazioni

dell'Assemblea Generale.

ll Consiglio direttivo provvede alla sostituzione dei componenti decaduti, dimessi o deceduti attraverso la

Art. 11 - ll Collegio dei Segretari è costituito dal Presidente, dal Segretarío Generale, dai Vice Segretari

dell'associazione e dai Segretari che vi fanno parte di díritto per la durata del loro mandato. ll Collegio dei

Segretari è convocato almeno due volte l'anno (mediante avviso spedito almeno 15 giorni prima della

riunione alle rispettive sedi) e presieduto dal Presidente dell'Associazione. ll Collegio dei Segretari ha

funzione di coordinamento per i Comitati Regionali, consultiva e di orientamento per il Consiglio direttivo,
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che sottopone ad esso - per il parere- i programmigenerali di attività e le iniziative di ca

ogni riunione del collegio dei segretari sí nomina tra imembri un segretario che stenderà il verbale della

riunione che sarà controfirmato dal presidente e dal segretario Generale

CONSIGLIO DEIREVISORI

Art. 12 - L'Assemblea può nominare il Collegio dei Revisori nel caso non sia nomìnato l'Organo di controllo,

quando previsto per Legge. È costituito da tre membri eletti dall'Assemblea Generale dei soci tra persone di

comprovata competenza e professionalità, non necessariamente aderenti alla Associazione, deiquali almeno

uno iscritto all'Albo dei Revisori Contabili. Esso resta in carica tre anni e deve controllare la gestione

patrimoniale e la contabilità dell'Associazione. ll Collegio dei Revisori dovrà almeno una volta ogni sei mesi

effettuare un controllo di cassa e dei conti, redigendo, per ogni controllo, verbale su apposito libro e dovrà

controllare la gestione amministrativa e contabile dell'Associazione e stendere una relazione al bílancio

annuale da presentare con questo all'Assemblea Generale.

ORGANO DI CONTROLLO

Art. 1.3 - L'Assemblea nomina l'Organo di controlfo, anche monocratico, al ricorrere dei requisiti previsti dalla

Legge' I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civile, devono essere

scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i

predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. E

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di ."rÈd
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.lgs. 8 giugno 2001, n. 23L, qualora ,ppl,j1$,í,:
nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e r 6 t oÈ

;ur suo .qîfFFR
funzionamento. 4 E È;
L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalit, *O'ggE
solidaristiche e diutilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformitrE,F=.'

H>linee guida ministeriali. ll bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci, Le riun6ni-
dell'Organo di controllo sono validamente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti

e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti.

I componentí dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad

atti di ispezione e di controllo, e a talfine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle

operazioni sociali o su determinati affari.
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Art. 14 - L'Assemblea può nominare il Collegio dei Probiviri. È composto di cinque mernbri eletti

dall'Assemblea Generale tra ísoci. Essi restano in carica tre anni e sono sempre rieleggibili. ll Collegio dei

Probiviri delibera in merito ai ricorsi di esclusione dall'ammissione all'associazione e in merito all'esclusione

per quei soci il cui comportamento si ritiene lesivo nei confronti della associazione, o per atti di indisciplina

e/o comportamenti scorretti e ripetuti in violazione di norme statutarie e/o regolamenti interni. ll

deferimento di un socio al Collegio dei Probivirì è attuato su richiesta del Presidente o del Consiglio direttivo

o dell'Esecutívo di un Comitato Regionale.

ll provvedimento adottato può essere, in relazione alla gravità del comportamento ed alle circostanze che lo

accompagnano, di richiamo, di censura scritta, di decadenza dell'eventuale carica in seno all'associazíone, di

esclusione dall'associazione. La deliberazione di esclusione è vaIidamente assunta col voto in tal senso di

almeno di due terzi dei membri del Collegio. Contro tale. provvedimento l'interessato può ricorrere al

Consiglio direttivo entro 30 giorni dalla deliberazione assunta dal Collegio dei Probiviri.

DECENTRAMENTO

Art. 15 - Comitati Speciali - ll Consiglio direttivo, d'intesa con il Collegio dei Segretari, può provvedere alla

costituzione di Comitatispeciali per problemio iniziative specifiche, stabilendone organizzazione e funzioni

tramite apposito regolamento. !
$,ge3f

Art. 16 - ANED-SPORT - È costítuito tra i soci il Comitato ANED-SPORT, di cuí possono fare parte i Oiaf iz$6 F

i trapiantati di qualsiasi organo e tessuto, i loro familiari e tutti coloro che s'interessano alla r""rliAÈgH
degli scopi del Comitato sportivo per ragioni sanitarie, umanitarie e sociali. Chi aderisce aO nfrffqp$ffiI
accetta incondizionatamente di conformarsi alle norme e alle direttive del Coni nonché ,gfi ,trtíffida

.9'a ó
regolamenti delle Federazioni ltaliane della/e disciplina/e sportiva/e praticata/e. La inosservanza djffiF
norme comporta la radiazione dal comitato ANED SPORT I - >

ll Consiglio direttivo ne organizza icompiti e le attività tramite apposito regolamento.

Art. 17 - Comitati Regionali

llConsiglio direttivo può delegare a gruppi dialmeno tre soci per Regione la creazione di Comitati Regionali

tra isoci della Regione medesima, per studiare ed attuare iniziative dell'Associazione a carattere regionale.

Tale defega ha la durata di un anno e potrà essere prorogata per un altro anno.

Qualora sí sia verificato che:

vi siano almeno 30 (trenta) soci ANED residenti nel territorio della Regione o Provincia Autonoma, siano

pervenute sollecitazioni validamente motivate da parte di pazienti che testimonino le istanze di almeno il
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25% dei Servizi di Dialisi presenti nella Regione, sìano emersi - in un' Assemblea Regionale, convocata e

presieduta dal Segretario Generale o dal Presidente - scopi e programmi operativi aderentí a quelli

dell'Associazione e armonizzabili con le linee programmatiche nazíonali, il Consiglio direttivo e il Collegio dei

Segretari già in carica, ne deliberano la costituzione a maggioranza dei 2/3.ll Consiglio direttivo si riserva

tempi di attuazione e verifica della reale partecipazione della base. ll Comitato Regionale è I'organismo di

decentramento mediante il quale I'Associazione studia ed attua le sue attività e sviluppa iniziative a carattere

regionale. È espressione locale dell'Associazione e assume, nella Regione o provincia Autonoma in cui ha

sede, tutte le iniziative necessarie ed idonee al raggiungimento degli scopi istituzionali dell'Associazione,

secondo le linee direttive deliberate - sentito il parere delCollegio deisegretari- dal Consiglio direttivo con

cui si mantiene in stretto contatto, presentandogli e concertando iprogrammi di attività e realizzandoli in

collaborazione.

ll Consiglio direttivo predispone un regolamento tipo per il funzionamento dei Comitati Regionali, valido e

vincolante pertutti iComitati Regionali costituiti e futuri. Alla formazione di tale regolamento concorrono i

singoli Comitati Regionali esistenti al momento della sua formazione, con voto consultivo.

SCIOGLIMENTO

Art' 18 - Lo scioglimento dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea che si riunisce in forma straordin'*ia 
o S e

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del relativo patrimonio occorre', P$l$#
favorevole dialmeno tre quartidegliassociati. ln caso diestinzione o scioglimento, il patrimonio r"riqfift:SEn
devoluto, previo parere dell'Ufficio regionale delRegistro unico nazionale delTerzo settore dicuir','ftÉ€,HTEE
comma L, delD.lgs. I77/2077 qualora attivato, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, aO altEfrr$;ìtH
del Terzo settore individuato dall'Assemblea, che nomina il liquidatore, aventi analoga natura sirti$g.g*a$ ff$
analogo scopo. Nelcaso l'Assemblea non individui l'ente cuidevolvere il patrimonio residuo, il fiaulaa$rel3p

o-<i î
provvederàadevolverloallaFondazioneltaliaSocialeanormadell'art.9,comma1,delD.lgs.t]:7/20fis -P:

Art. 19 - ll presente Statuto deve essere osservato come atto fondamentale dell'Associazione. Per quanto

non espressamente previsto dal presente Statuto e dai regolamenti ínterni, si fa riferimento alle vigenti

disposízioni legislative in materia nonché alle norme del codice civire.
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Atto esente da imposta di bollo ai sensi del D.lgs, tl7 lZOtZ, I' art. 92, comma

ed esente da imposta di registro ai sensi del D.lgs. Ll7lzo]-7, art. 92, comma 3

A.N.E.D - Associazione Nazionale Emodializzati - Dialisi e Trapianto - ApS

Verbale Assemblea del giorno 27.IL.2O2Z

ln data 27.1'L.2022 siè costituita l'assemblea dell'associazione A.N.E.D. -ApS alla presenza di57 deisuoi

soci.

ll Segretario Generale, assunta la validità dell'assemblea ai sensi dell'art.8 dello Statuto attraverso la

rilevazione delle presenze e in quanto íl numero dei soci aventi diritto di voto è di N. 57, procede come

previsto ai punti dell'OdG:

7. Approvazione modifiche statutarie per il consolidamento dell'iscrizione al Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore {RUNTS)aisensidell'art.31 comma g del D.M. 10612O2O;

2. Varie ed eventuali.

Punto 1: Approvazione modifiche statutarie per il consolidamento dell'iscrizione nel Registro Unico

Nazionale del Terzo settore (RUNTS) ai sensi dell'art.3l comma g del D.M. to6lzo2o

Preso atto che la presente assemblea in seduta ordinaria il giorno 17 marzo 2019 ha approvat-o le

modifiche di natura obbligatoria e di altra natura, nell'ambito dell'adeguamento al Codice a"l r$rgpr, !;
.g ::. *t .à !

Settore, D.lgs. 1.L7 /2017, ai sensi dell'art. 101., comma 2. 
E a , É : *

Preso atto che con l'approvazione delle modifiche summenzionate l'assemblea ha inteso dare coqgirfriÀil X H S
agli scopi solidaristici e di utilità sociale in quanto già Associazione di promozione sociale 

'.dirBÉF:8!Z X H' h.EE
Registro Nazionale delle Associazioni di promozione Sociale. i; :; i} $:
Preso atto che con íl Decreto ministeriale n. 106 del L5 settembre 2020 è stato discipt'rr$*flR;u
funzionamento del Registro Unico Nazionale del Terzo settore e in particolare il suo popolrrfindp 5
regolando il processo di trasmigrazione delle Organizzazioni di Volontariato e delle Associazioii di

Promozione Sociale iscritte nei relativi registri (derivanti dalla L. 266/IggIe dalla L. 383/2000) . ,

Preso atto che con decreto n. 561 del 26 ottobre 2021 del Direttore generale del Terzo settore e della

responsabilità sociale delle imprese, emanato ai sensi dell'art, 30 del decreto ministeriale n. 106/2020, è

stato individuato nel 23 novembre2O2L il termine a decorrere dal quale ha avuto inizio il trasferimento

al RUNTS dei dati relativi agli enti iscritti nei registri delle ODV e delle APS delle regioni e province

autonome e nel registro nazionale delle APS, alla data del giorno antecedente e che a partire dal 22

febbraio gli ufficiterritoriali di competenza del Registro Unico Nazionale delTerzo settore hanno avviato
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7.

la verifica della sussistenza dei requisiti per provvedere all'iscrizione delle ODV e delle ApS

Registro.

Preso atto che le modifiche introdotte hanno avuto come riferimento la Circolare n.20 del 27 dicembre

2018 e il Decreto della Regione Lombardia n. 3682 del L9 marzo 20L9 e che, successivamente alla data

di svolgimento dell'assemblea tenutasi appositamente per l'adeguamento ai sensi dell'art. 10L, comma

2, le interpretazioni introdotte dalle Note ministeriali hanno ulteriormente precisato i requisití statutari

richiesti dal D.lgs. 1,L7/2017.

Vista la richiesta di integrazioni allo statuto da parte dell'Ufficio territoriale di competenza del Registro

Unico Nazionale delTerzo settore pervenuta con pEC in data t2/to/2022.

L'Assemblea, con 55 voti favorevoli e 2 astenuti, delibera:

di approvare lo statuto (di seguito riportato integralmente in Allegato L) conforme alle disposizioni di cui

al D.lgs' 1'I7/2017, ed in particolare agli articoli 35 e 36 del medesimo decreto legislativo e che contiene

le seguenti integrazioni oggetto di osservazione da parte dell'Ufficio RUNTS:

all'art. 5 dello statuto: q
I cancellazione della seconda frase del quinto capoverso e cioè "lnoltre, gli associati o ,.d( t='

partecipanti maggiori d'età hanno diritto di voto per I'approvazione e le modificazioni dello \/'

statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione.". 
H ^ S =all'art. i.0 detto statuto: ÈSíÈg

' cancellazione della prima frase all'ultimo capoverso "ll componente del Consiglio Oiretti€EÉ3;n
dimissionario, decaduto o deceduto durante il mandato è sostituiro per cooptaz,".f,l{,Egf 

É$
Consiglio medesimo, con deliberazione presa a maggioranza dei due terzi dei suoi mem[1'i! 

_A; n t F
Consigliere cooptato resta in carica fino al giorno in cui sarebbe spirato il termindAel'reD F,r
mandato del Consigliere da lui sostituito.,, 'b 'a I ts 

' ' 
d

fiET8 Er sostituzione con la seguente frase: "ll Consiglio direttivo prowede alla sostituzione di >Eó

componenti decaduti, dimessi o deceduti attraverso la nomina del primo tra i non eletti, e

degli eventuali successivi secondo l'ordine delle preferenze ricevute, e, se non è possibile, il

Segretario Generale, di concerto con il Presidente, convoca l'Assemblea per la nomina dei

nuovi componenti. I componenti così nomínati scadono con gli altri componentí.".

di conferire mandato al rappresentante legale di registrare il presente verbale e lo statuto ad esso

allegato presso l'ufficio territoriale dell'Agenzia delle Entrate;

di conferire mandato al rappresentante legale agli adempimenti formali e di procedere all'invio della

documentazione in questa sede approvata all'Ufficio RUNTS al fine del buon esito del consolidamento

nella sezione "Associazioni di Promozione Sociale" del Registro Unico nazionale del Terzo settore;
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4. di conferire mandato al rappresentante legale di apportare eventuali e ulteriori modifíche allo statuto di

cui al punto L, e di natura puramente formale funzionalí al consolidamento dell'ente nel Registro Unico

Nazionale delTerzo settore e che l'ufficio territoriale competente del Registro Unico Nazionale delTerzo

settore dovesse richiedere,

Punto 2: Varie ed eventuali

ll Segretario Generale indica l'assenza di varie ed eventuali

ll Segretario Generale ritiene conclusa l'assemblea alle ore 10.11.

Milano, 27 novembre 2022

Segretario dell'assemblea

W^"% [lè;,
rio Gene

(nome e cognome)(nome e cognome)

**

$inîa*seaíetriesiadrtstg..:{.*.y.!Í:}.Í..,*t.r:.{f Í.inquatiÌeiÌ:

tîffl.f.:Y.l .11.1...f.:!,?tl; r.:r trilij g$ mi **:sî*11i datb t*l:-

A.N.E.D.
Associazione Nazionale Emodializzati

Diallsi e Trapianto - ONLUS
Via Hoepli 3 - 20121 MILANO

Tel. 02.8057927 - Fax 02.864439
e-mail : segreteria@aned-onlus. it

c.F. 80101170159
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